
Funzioni della Rete 

Nazionale di Monitoraggio 

sul fenomeno della violenza 

di genere



Quello della violenza di genere è un fenomeno articolato e

complesso che esige un’attenzione particolare capace di coinvolgere

tutti gli attori sociali, dalle Istituzioni, alla scuola, alla famiglia

Una problematica di civiltà che, prima ancora di un’azione di polizia,

richiede una crescita culturale

Se la violenza di genere è, dunque, un problema culturale, solo la

corretta e approfondita conoscenza della portata del fenomeno può

orientare le azioni operative delle forze di polizia e le iniziative di

prevenzione delle Istituzioni e delle associazioni del pubblico e del

privato, ciascuna con la ricchezza delle proprie diversità

VIOLENZA DI GENERE E DOMESTICA



Il tema della tutela delle vittime di violenza di genere rappresenta un settore

strategico nell’ambito delle politiche di prevenzione e contrasto poste in essere

dall’Arma dei Carabinieri che nel tempo si è dotata di una Rete antiviolenza
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ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA

Linee guida  «Prontuario Operativo per i reati di violenza 

di genere e ai danni di vittime particolarmente vulnerabili»



La Sezione Atti Persecutori svolge le seguenti attività:

➢ Analisi e monitoraggio

➢ Formativa nello specifico settore

➢ Operativa di supporto specialistico

➢ Collaborazione con il Dipartimento per le Pari Opportunità

➢ Sensibilizzazione della società civile

➢ Fungere da snodo centrale della Rete nazionale di monitoraggio

ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA



La Rete nazionale di monitoraggio sul fenomeno della

violenza di genere, composta da personale

appositamente specializzato in materia di violenza di

genere presso l’Istituto Superiore di Tecniche

Investigative.

ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA

Dal 2014 ad oggi sono stati svolti 27 corsi e formati più di 550 referenti 

✓ Interlocutore qualificato per i C.ti ai vari livelli in 

materia di prevenzione e repressione dei reati di 

genere

✓ Facilitatore per le relazioni con altri Enti (pool 

dedicati di magistrati, assistenti sociali, strutture 

antiviolenza, etc.)

✓ Osservatore dei fenomeni sul territorio (analisi)

Formazione

permanente



«Prontuario Operativo per i reati di violenza

di genere e ai danni di vittime vulnerabili»

che costituisce un vademecum operativo che

riepiloga le migliori prassi nello specifico

settore d’intervento, con l’obiettivo di

perfezionare l’approccio ai soggetti più

vulnerabili, orientando adeguatamente le

azioni a protezione della vittima nel

perseguimento del fine investigativo

ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA

COSA FARE?  - COME FARLO? - COME DIRLO?                     
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MODELLO DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA

APPROCCIO 
TRIDIMENSIONALE 



L’Arma dei Carabinieri attraverso la capillare rete di presidi sul

territorio estrinseca il concetto di glocale nello specifico settore di

intervento declinando le c.d. 4P della Convenzione di Istanbul nelle

quotidiane attività volte a:

➢ Prevenire = sensibilizzazione - informazione - formazione

➢ Perseguire = garantire alla giustizia gli autori dei reati

➢ Proteggere = adottare adeguate misure per la sicurezza delle vittime

➢ Politiche integrate = fare rete a livello centrale e locale

ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA



PREVENIRE

SENSIBILIZZAZIONE

INFORMAZIONE

FORMAZIONE

POLITICHE DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA

LA CONOSCENZA ORIENTA 

➢ La coscienza collettiva

➢ La vittima ad autodeterminarsi

➢ Le azioni operative e le indagini 

CREA
CONSAPEVOLEZZA



L’attività di sensibilizzazione della

società inizia con l’incontro di giovani

donne e uomini nelle scuole

attraverso conferenze sulla legalità e

sui temi della violenza di genere e

domestica, bullismo e cyberbullismo.

Campagne di comunicazione per

aumentare il livello di consapevolezza

nella pubblica opinione sulle radici

strutturali, cause e conseguenze della

violenza maschile sulle donne

POLITICHE DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA

25nov 2021 SPOT Giornata per l’eliminazione della violenza contro le donne (1).mp4


www.carabinieri.it

http://www.carabinieri.it/
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Forze di Polizia
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Servizi sociali
Centri anti violenza
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Incaricati di pubblico servizio

Medici di famiglia (MMG)
Pediatri di libera scelta (PLS)

LA VITTIMA INCONTRA VARIE FIGURE PROFESSIONALI



…anche quando non sia individuata la persona alla quale il reato è attribuito.

Art. 331 c.p.p.

OBBLIGO DI DENUNCIA

Art. 332 c.p.p.

OBBLIGO DI SEGNALAZIONE

PUBBLICI UFFICIALI E INCARICATI DI UN PUBBLICO SERVIZIO

…che nell’esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro 
servizio hanno notizia di un reato perseguibile d’ufficio

INFORMAZIONE

SENZA RITARDO ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA O UFFICIALE DI P.G.

Art. 1 L. 216/91

(potere di segnalazione dei 
serv. soc., enti loc., ist. scol. e 

autorità di Pubbl. Sicur.) 



POLITICHE DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Frequentatori dei corsi di formazione di base dei ruoli dell’Arma

Referenti della Rete nazionale di monitoraggio

Comandanti territoriali ai vari livelli

➢ Perfezionare i procedimenti d’azione (sicurezza)

➢ Affinare le tecniche investigative (indagini)

➢ Sviluppare le capacità comunicative (approccio vittime)



Perseguire gli autori di reati e garantirli alla giustizia

POLITICHE DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA

SPOT-VIOLENZA-DONNE-2020-SOROPTIMIST.avi


I casi di maltrattamenti in famiglia, atti persecutori e violenza
sessuale:

➢ sommersi (non denunciati)

➢ non adeguatamente valutati dalle autorità competenti

➢ non gestiti con tempestività

possono diventare potenziali femminicidi, per lo più
consumati in ambito familiare e relazionale



INTERAZIONE CON LA VITTIMA PROCEDURE OPERATIVE

ATTIVAZIONE
Operatore Centrale Operativa

Intervento della pattuglia

ACCOGLIENZA Militare di servizio alla caserma

ASCOLTO Ricezione della denuncia /s.i.t.

AIUTO Misure a sostegno della vittima

PROTEGGERE - AZIONI OPERATIVE

L’Arma segue il modello delle 4 A che si può schematizzare nelle fasi del:

➢ Attivazione del pronto intervento

➢ Accoglienza in ambienti protetti a loro dedicati nelle nostre Caserme

➢ Ascolto attivo dei loro vissuti scevro da pregiudizi

➢ Aiuto concreto nel fare il primo passo per liberarsi dalla Violenza



L’Arma dei Carabinieri pone un’attenzione

particolare nei confronti delle vittime

particolarmente vulnerabili promuovendo sin dal

primo contatto un approccio che tiene conto delle

caratteristiche delle singole categorie di vittime e

del loro vissuto personale, orientando le azioni

verso le loro specifiche esigenze. A tal fine

vengono previsti percorsi preferenziali nella

ricezione della denuncia e predisposti appositi

locali per l’accoglienza e l’ascolto.

APPROCCIO ALLE VITTIME PARTICOLARMENTE

VULNERABILI

PROTEGGERE



«UNA STANZA TUTTA PER SÉ» «SALA LANZAROTE»

RAC_lanzarote.mp4


Le Forze di Polizia lavorano in sinergia con le altre figure professionali

presenti sul territorio.

Insieme formano una Rete Nazionale Antiviolenza intorno alla vittima che la

supporta e la protegge lungo il percorso di fuoriuscita dalla violenza.

FARE RETE ATTRAVERSO POLITICHE INTEGRATE

POLITICHE DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’ARMA

Il fine ultimo è quello di avere un piano di

azione e dei referenti qualificati per

fronteggiare qualsiasi caso, garantendo la presa

in carico della persona offesa



Prevenire

Perseguire

Proteggere 

Politiche integrate

STRATEGIA DAL GLOBALE AL LOCALE

contrasto VG nazionale e internazionale.mp4


Magg. Mariantonia Secconi

Comandante della Sezione Atti Persecutori

Reparto Analisi Criminologiche 

Raggruppamento Carabinieri Investigazioni Scientifiche

racisracap@carabinieri.it


